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Spillo del “don”

Il Consiglio Pastorale Parrocchiale e l’Equipe di Unità 
Pastorale Missionaria si sono già riuniti definendo diversi 
aspetti del cammino delle nostre comunità di quest’anno. 
Al centro ci sarà l’ascolto della Parola di Dio e la preghiera 
allo scopo di riscoprire la gioia del Vangelo.
Come possiamo essere missionari se no siamo felici per 
quello che il Signore ha fatto per noi? Entusiasmo, vuol dire 
essere in Dio. L’immagine generale che offre la nostra 
società è di vite spente, appiattite, ci va bene tutto basta 
che non infastidisca troppo. Un incontro più profondo con 
Dio aiuta certamente ad uscire da questa stagnazione.
Gli appuntamenti che verrano promossi saranno a livello di 
Unità Pastorale Missionaria e a livello parrocchiela. 
Saranno incontri che favoriranno la partecipazione di 
persone diverse e gestiti con metodologie diverse, con lo 
scopo di favorire l’interesse di tutti.
In parallelo a questo procede a vele spiegate il progetto 
“Vita Buona” che la lo scopo di favorire la comunione 
all’interno del paese e di essere vicini alle povertà di oggi.
A livello di Unità Pastorale Missionaria sta per essere 
presentato il nuovo progetto per accedere a contributi 
dell’8x1000 destinati alla Caritas. Il progetto prevede 
interventi a sostegno delle bollette, degli affitti e allo studio.
Mentre si svolgeranno questi progetti si svilupperà quello 
dell’anno prossimo dedicato all’essere missionari.
Sia un anno di Grazia per tutti. Buon cammino.

Inizia un nuovo anno pastorale
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Commento di don Oreste Benzi
COMMENTO ALLA PRIMA LETTURA
C’è un dialogo di preghiera da parte del servo col Padre, il quale 
gli ha dato una “lingua da iniziati”, cioè l’ha fatto entrare 
nell’intimità della sua sapienza e della sua conoscenza e questa 
sua conoscenza suscita una reazione positiva e stimola il suo 
ascolto. Dio mi parla perché io ascolti, e mi parla come agli 
iniziati (coloro che sono in una visione della vita 
particolarmente profonda, per cui entrano dentro a quella 
visione), e in quella visione positiva c’è un dialogo intimo di 
profonda comprensione. Nonostante mi ripugni e mi costi tanto 
quello che lui mi ha fatto capire, io non oppongo resistenza: 
l’amore di colui che mi parla è più forte della sofferenza che mi 
può rivelare la sua proposta. Anzi, in quella proposta si è 
sviluppato un amore e quindi un dialogo di liberazione, di 
comunicazione. Questo è il modo di procedere di Dio nei vostri 
confronti perché è lui che ha l’iniziativa della rivelazione della 

In quel tempo, Gesù partì con i suoi discepoli verso i villaggi 
intorno a Cesarèa di Filippo, e per la strada interrogava i suoi 
discepoli dicendo: «La gente, chi dice che io sia?». Ed essi gli 
risposero: «Giovanni il Battista; altri dicono Elia e altri uno dei 
profeti». Ed egli domandava loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». 
Pietro gli rispose: «Tu sei il Cristo». E ordinò loro severamente di 
non parlare di lui ad alcuno. E cominciò a insegnare loro che il 
Figlio dell'uomo doveva soffrire molto, ed essere rifiutato dagli 
anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e, 
dopo tre giorni, risorgere. Faceva questo discorso apertamente. 
Pietro lo prese in disparte e si mise a rimproverarlo. Ma egli, 
voltatosi e guardando i suoi discepoli, rimproverò Pietro e disse: 
«Va' dietro a me, Satana! Perché tu non pensi secondo Dio, ma 
secondo gli uomini». Convocata la folla insieme ai suoi discepoli, 
disse loro: «Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi se 
stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vuole salvare 
la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per 
causa mia e del Vangelo, la salverà». 
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nostra anima e quindi della partecipazione del suo mistero, del 
suo progetto, di se stesso, dell’intima sua realtà.
COMMENTO ALLA SECONDA LETTURA
L’esistenza cristiana è un’esistenza che risolve la storia e non è 
fatta di intenzioni, ma di incarnazione. La redenzione non 
avviene attraverso delle intenzioni e dei sospiri ma attraverso 
l’incarnazione. Di qui si capisce allora che la redenzione va 
avanti in forza della conversione. Non per nulla Cristo è venuto e 
come prima cosa ci ha chiesto di convertirci. Ma il segno della 
conversione è l’incarnazione della Parola di Dio, del messaggio 
di Dio. E l’incarnazione non è una cosa astratta, che sfugge agli 
uomini, no, l’incarnazione avviene nella storia concreta e nei 
rapporti umani. La fede senza le opere è morta!
COMMENTO AL VANGELO
Il mondo non è organizzato secondo Dio ma tante volte in 
maniera estranea a Dio, allora la vita che Gesù porta e che 
comunica a noi trova difficoltà a emergere. La croce è la fatica e 
la sofferenza dentro me stesso perché in me operano l’egoismo, 
l’orgoglio, la vanità, l’interesse dell’immediato e per fare entrare 
la vita di Gesù devo superare queste forme effimere che sono 
dentro di me. Quanto è duro morire a noi stessi! Fratellini miei, 
la nascita della nuova creatura che noi siamo è accompagnata di 
sicuro dalle doglie del parto. L’essere illuminati, purificati dal 
peccato, porta lo strappo del peccato, porta la fuga dalle tenebre 
e quindi la croce c’è. E’ proprio la passione per l’uomo e per la 
sua salvezza che Dio dà che ci spinge ad andare incontro alla 
sofferenza, non per se stessa, non avrebbe senso, ma perché 
occorre passare attraverso la croce per dare la vita.

Restauro della Chiesa Parrocchiale di M. V. Assunta
Un modo semplice per sostenere i lavori di restauro del tetto della parrocchiale 
è di destinare le proprie donazioni alla Fondazione della Comunità del 
Novarese. Si ricorda che tali donazioni sono deducibili dalla dichiarazione dei 
redditi. Di seguito indichiamo gli estremi per donare a favore della Parrocchia 
di Grignasco tramite la Fondazione Comunità del Novarese Onlus:

Conto intestato a Fondazione della Comunità del Novarese onlus
Causale: “Restauro Chiesa Grignasco”

Con bonifico bancario: Bancoposta IBAN 
IT63T0760110100000018205146

   Con bollettino postale: Conto corrente postale n. 18205146
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Il Vangelo in Famiglia
Il Figlio dell’uomo viene consegnato... 

Se uno vuol essere il primo, sia il servitore di tutti
Siamo davanti a uno degli annunci che Gesù fa della Sua Pasqua. 
Noi restiamo colpiti dalla prima parte, la consegna e l’uccisione, 
ma quello che veramente conta è l’esito delle cose, dopo tre 
giorni resusciterà, questa è la logica di Dio. È la logica delle cose 
che vanno verso la vita. La logica di questo mondo invece è 
orientata alla rassicurazione delle paure dell’uomo, noi temiamo 
il dolore, la sofferenza, la morte, il nulla e tutto questo ci porta 
ad essere egoisti, a vivere per noi stessi e non avere simpatia per 
chi non vive così e per contro avere il terrore di essere secondi a 
qualcuno. “Se uno vuole essere il primo, sia l’ultimo di tutti e il 
servitore di tutti”. La logica degli empi porta alla morte e vive di 
paura. L’amore ci rende adulti e liberi. Fidiamoci di Dio.
Proposta: il film “Se Dio vuole” è una commedia italiana del 
2015; racconta di Tommaso uno stimato cardiochirurgo, ateo 
convinto, che troverà in don Pietro il “nemico da battere”...
Preghiera:
Signore, che cosa resterà nei nostri figli,
di tante raccomandazioni,
prediche, discussioni e rimproveri?
Aiutaci a intervenire al momento giusto
e per motivi validi, mai per banalità.
Perdonaci le incomprensioni,
i litigi, i mutismi e i ricatti...
Fa’ che non prevalga
l’egoismo di qualcuno,
ma il bene e la comunione fra tutti.
Illuminaci per riconoscere i nostri sbagli
e maturare nell’amore e nella speranza.
Rendici capaci di educare al positivo,
di infondere fiducia,
nonostante i problemi.
Da soli, Signore, non possiamo farcela;
per questo ti chiediamo: resta tu con noi! Amen.
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280. … Tuttavia non c’è maggior libertà che quella di lasciarsi 
portare dallo Spirito, rinunciando a calcolare e a controllare 
tutto, e permettere che Egli ci illumini, ci guidi, ci orienti, ci 
spinga dove Lui desidera. Egli sa bene ciò di cui c’è bisogno in 
ogni epoca e in ogni momento. Questo si chiama essere 
misteriosamente fecondi! 
281. C’è una forma di preghiera che ci stimola particolarmente a 
spenderci nell’evangelizzazione e ci motiva a cercare il bene 
degli altri: è l’intercessione. Osserviamo per un momento 
l’interiorità di un grande evangelizzatore come San Paolo, per 
cogliere come era la sua preghiera. Tale preghiera era ricolma di 
persone: «Sempre, quando prego per tutti voi, lo faccio con gioia 
… perché vi porto nel cuore» (Fil 1,4.7). Così scopriamo che 
intercedere non ci separa dalla vera contemplazione, perché la 
contemplazione che lascia fuori gli altri è un inganno. 
282. Questo atteggiamento si trasforma anche in un 
ringraziamento a Dio per gli altri: «Anzitutto rendo grazie al mio 
Dio per mezzo di Gesù Cristo riguardo a tutti voi» (Rm 1,8). Si 
tratta di un ringraziamento costante: «Rendo grazie 
continuamente al mio Dio per voi, a motivo della grazia di Dio 
che vi è stata data in Cristo Gesù» (1 Cor 1,4); «Rendo grazie al 
mio Dio ogni volta che mi ricordo di voi» (Fil 1,3). Non è uno 
sguardo incredulo, negativo e senza speranza, ma uno sguardo 
spirituale, di profonda fede, che riconosce quello che Dio stesso 
opera in loro. Al tempo stesso, è la gratitudine che sgorga da un 
cuore veramente attento agli altri. In tale maniera, quando un 
evangelizzatore riemerge dalla preghiera, il suo cuore è 
diventato più generoso, si è liberato della coscienza isolata ed è 
desideroso di compiere il bene e di condividere la vita con gli 
altri. 
283. I grandi uomini e donne di Dio sono stati grandi 
intercessori. L’intercessione è come “lievito” nel seno della 
Trinità. È un addentrarci nel Padre e scoprire nuove dimensioni 
che illuminano le situazioni concrete e le cambiano. …



Intenzioni Messa di Settembre 
 
S 15 B.V. Maria Addolorata   

17.00 San Rocco 

Deff. Fam. Borelli e Rotti; Fam. Giuliano 
Pasquale; Fam. Tegola Lucia e 

Michelina; Fam. Di Stasi Francesco; 
Fam. Delfino Luigi; Fam. Conese 

Giuseppina e Francesca;  

18.00 M.V. Assunta 
Def.Amelia e Giuliano Accornero; 

Ventura Pierino (la moglie); Carmela e 
Silva Deanchante 

D 16 XXIV dom. T.O. SS. Cornelio e Cipriano 

7.30 Monastero Def. Mora Elsa 

9.30 Sant'Agata - Ara   

11.00 M.V. Assunta Per la comunità 

L 17     

18.00 Monastero Deff. Amalia e Bruno Paludo 

M 18     

9.30 C. Riposo - Sella   

18.00 Monastero   

M 19     

18.00 Monastero Coscritti Defunti classe 1937 

G 20 Santi Andrea, Paolo e compagni   

18.00 Monastero Legati Perazzi ed Eynard 

V 21 San Matteo   

17.00 San Grato - Ara Deff. Muraro Raul e Carla 

18.00 Monastero 
Deff. Parente Giuseppe, De Marco 

Maddalena, Dimella Michele, 
Mastrogiacomo Elsa 

S 22     

17.00 San Rocco 
Deff.  Jolitta Lina; Maestroni Elvira, 
Balzarini Giuseppina (Emma, Nives, 

Angela e Milena) 

18.00 M.V. Assunta Deff. Livia e Giacomo. 

Le intenzioni vengano segnate sul foglietto se comunicate in segreteria almeno 
20 giorni prima. Controllare cortesemente eventuali errori di trascrizione delle 

intenzioni e dirlo al sacerdote appena prima della celebrazione della messa. 
Grazie. 

 

D 23 
XXV dom. T.O. San Pio 

Pietralcina 
Pellegrinaggio a Boca 

7.30 Monastero Deff. Garbazzi Mario e Guido 

11.00 Santuario Boca 
Pellegrinaggio di inizio anno al 

Crocifisso di Boca 

L 24     

18.00 Monastero Deff. Lina Bonetti e Onofrio 

M 25     

9.30 C. Riposo - Sella   

18.00 Monastero   

M 26     

18.00 Monastero   

G 27 San Vincenzo De Paoli   

18.00 Monastero Deff. Emilia e Giovanni Cerati 

V 28     

17.00 San Grato - Ara   

18.00 Monastero 
Deff. Michele, Piero, Anna e Luigi 

Giustiniani 

S 29 
S. Arc. Michele, Gabriele, 

Raffaele 
  

17.00 San Rocco 

Deff. Bui Giuseppe, Germana e Albertina; 
Severino e Umberto Montagner; 

Piermario, Maria Rosa e Pierina Mora; 
Franchi Ettore, Teresa e Secondo [la 

fam.] 

18.00 M.V. Assunta 
Deff. Ilario Bertone; Genesi Mercede (la 

famiglia) 

D 30 XXVI dom. T.O. - San Girolamo Solennità della Chiesa Locale  

7.30 Monastero 
Deff. Da Ruos Giovanni, Maria e 

Venceslao, Merotto Giuditta.  

9.30 Sant'Agata - Ara 
Deff. Bovone Enrico e Angelina, Felice, 
Luigi, Teresa, Piero, Enrica, Angela e 

Godio Alessandro 

11.00 M.V. Assunta Per la comunità 

 

Lampada del SS. Sacramento 16/09 Jolanda 

 



——— Appuntamenti fissi ———
Incontri per i separati divorziati 

“Separati uniti nella fede”
Oratorio San Giustino                       

ultimo venerdì del mese ore 21.00
Adorazione Eucaristica                        

per le vocazioni
Monastero giovedì ore 15.00

Adorazione Eucaristica 
M. V. Assunta                                            

ultimo giovedì del mese alle ore 21.00
Lodi mattutine

M.V. Maria Assunta venerdì ore 9.00
Coroncina Divina Misericordia,     

Rosario e Corona Angelica
M.V. Maria Assunta                          
venerdì ore 15.00

Confessioni
M.V. Maria Assunta                        

venerdì dalle ore 9.30 alle ore 10.30
Neonati

Bella usanza è suonare le campane 
per la nascita di un bambino                       

avvisare il “don”.
Matrimoni e Battesimi

Prendere contatti con don Enrico    
per concordare                                             

la data della celebrazione.
Si fa presente che i documenti del 
matrimonio hanno validità 6 mesi.

Per dialogare con il “don”
Concordare telefonicamente

——— Contatti ———
Casa tel. 0163417140
don Enrico cell. 3391329605
mail: parrocchia.grignasco@alice.it
sito: www.parrocchiagrignasco.org
www.vittonegrignasco@alice.it
Facebook cerca: “Parrocchie Grignasco” 8 di 12

Segreteria parrocchiale:
martedì e mercoledì                            
dalle 9.30 alle 11.30
ufficio: 0163417140
mail: 
segreteria@parrocchiagrignasco.org

Angolo della generosità

Fondi per tetto
Restauro della Chiesa 

Parrocchiale di M.V.Assunta 
Costi di progettazione € 
2 0 . 0 0 0 . I n t e r v e n t i d a 
c o n t r a t t o p e r u n c o s t o 
complessivo di € 214.000.
Interventi al di fuori del 
c o n t r a t t o p e r u n c o s t o 
complessivo di € 220.000.

Totale costi € 454.000
—————

Contributo Grignaschesi ad 
ora      € 182.728
Contributo 8x1000 per la 
Chiesa Cattolica € 100.000
Contributo dalle Fondazioni             
€ 154.000
Totale contributi € 436.728

—————
Per coprire i costi mancano       

€ 17.272
_______

Offerta Parrocchia per tetti   
€ 210 Coscriti 1937
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Laudato si’ - Papa Francesco
I. IL DIALOGO SULL’AMBIENTE NELLA POLITICA INTERNAZIONALE
179. In alcuni luoghi, si stanno sviluppando cooperative per lo 
sfruttamento delle energie rinnovabili che consentono l’autosufficienza 
locale e persino la vendita della produzione in eccesso. Questo semplice 
esempio indica che, mentre l’ordine mondiale esistente si mostra 
impotente ad assumere responsabilità, l’istanza locale può fare la 
differenza. E’ lì infatti che possono nascere una maggiore responsabilità, 
un forte senso comunitario, una speciale capacità di cura e una creatività 
più generosa, un profondo amore per la propria terra, come pure il pensare 
a quello che si lascia ai figli e ai nipoti. La società, attraverso organismi non 
governativi e associazioni intermedie, deve obbligare i governi a sviluppare 
normative, procedure e controlli più rigorosi. Se i cittadini non controllano 
il potere politico –nazionale, regionale e municipale– neppure è possibile un 
contrasto dei danni ambientali. D’altra parte, le legislazioni municipali 
possono essere più efficaci se ci sono accordi tra popolazioni vicine per 
sostenere le medesime politiche ambientali.
180. Non si può pensare a ricette uniformi, perché vi sono problemi e 
limiti specifici di ogni Paese e regione. È vero anche che il realismo 
politico può richiedere misure e tecnologie di transizione, sempre che 
siano accompagnate dal disegno e dall’accettazione di impegni 
graduali vincolanti. Allo stesso tempo, però, in ambito nazionale e 
locale c’è sempre molto da fare, ad esempio promuovere forme di 
risparmio energetico. Ciò implica favorire modalità di produzione 
industriale con massima efficienza energetica e minor utilizzo di 
materie prime, togliendo dal mercato i prodotti poco efficaci dal punto 
di vista energetico o più inquinanti. Possiamo anche menzionare una 
buona gestione dei trasporti o tecniche di costruzione e di 
ristrutturazione di edifici che ne riducano il consumo energetico e il 
livello di inquinamento. D’altra parte, l’azione politica locale può 
orientarsi alla modifica dei consumi, allo sviluppo di un’economia dei 
rifiuti e del riciclaggio, alla protezione di determinate specie e alla 
programmazione di un’agricoltura diversificata con la rotazione delle 
colture. È possibile favorire il miglioramento agricolo delle regioni 
povere mediante investimenti nelle infrastrutture rurali, 
nell’organizzazione del mercato locale o nazionale, nei sistemi di 
irrigazione, nello sviluppo di tecniche agricole sostenibili. Si possono 
facilitare forme di cooperazione o di organizzazione comunitaria che 
difendano gli interessi dei piccoli produttori e preservino gli 
ecosistemi locali dalla depredazione. È molto quello che si può fare!
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XXV Domenica del Tempo Ordinario
23/09 Sap 2,12.17-20; Sal 53, Gc 3,16-4,3, Mc 9,30-37

Marco

In quel tempo, Gesù e i suoi discepoli attraversavano la Galilea, 
ma egli non voleva che alcuno lo sapesse. Insegnava infatti ai 
suoi discepoli e diceva loro: «Il Figlio dell'uomo viene consegnato 
nelle mani degli uomini e lo uccideranno; ma, una volta ucciso, 
dopo tre giorni risorgerà». Essi però non capivano queste parole 
e avevano timore di interrogarlo. Giunsero a Cafàrnào. Quando 
fu in casa, chiese loro: «Di che cosa stavate discutendo per la 
strada?». Ed essi tacevano. Per la strada infatti avevano 
discusso tra loro chi fosse il più grande. Sedutosi, chiamò i 
Dodici e disse loro: «Se uno vuole essere il primo, sia l'ultimo di 
tutti e il servitore di tutti». E, preso un bambino, lo pose in mezzo 
a loro e, abbracciandolo, disse loro: «Chi accoglie uno solo di 
questi bambini nel mio nome, accoglie me; e chi accoglie me, non 
accoglie me, ma colui che mi ha mandato».

COMMENTO ALLA PRIMA LETTURA
“Se il giusto è figlio di Dio”, “Il giusto” vive la giustizia di Dio 
perché la sua natura di figlio di Dio comporta che egli sia giusto, 
indipendentemente dall’accoglienza che il suo essere giusto 
incontrerà. Gesù, che è la pienezza di ogni bene, ha offerto la sua 
vita fino al sacrificio di sé; ha agito per amore del Padre suo e 
Padre nostro, indipendentemente dal risultato che avrebbe 
incontrato. E’ la gratuità in persona. Dio è amore generoso, 
amore gratuito, amore creativo, che dona senza chiedere 
risposta, quindi è l’espressione più profonda dell’amore, la 
gratuità totale! La gratuità sia anche il nostro modo di essere!
COMMENTO ALLA SECONDA LETTURA
L’uomo è straziato perché vuole la sua gloria reputandola un 
qualcosa di infinito e non la raggiunge; intende soddisfare le sue 
passioni istintive, fisiologiche e psichiche e le trasforma in un 
dio, in un tutto ed ecco che trova che egli non è infinito, non è un 
tutto, trova che la sua mente si oscura stupidamente perché, 
avendo perduto il vero Dio, trasforma in dio ciò che è creatura e 
in questo modo destruttura se stesso. Non andate a pensare che 

Commento di don Oreste Benzi
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la libertà venga dalla quantità delle cose o dei beni, o dalla 
quantità degli affetti o delle passioni umane, o dalla libertà dalla 
tribolazione o dal pianto. Non è lì perché non sei fatto per ciò che 
passa, ma sei fatto per ciò che rimane. C’è una sapienza che 
viene dal cuore e vi fa provare una serenità, una pace infinita. 
Sapete che cosa ve la dà, quella pace? L’aver perso voi stessi, 
perché le tribolazioni vengono per il 95% (se non di più) da noi 
che non amiamo in Cristo Gesù, da noi che difendiamo i nostri 
diritti. Praticamente non riusciamo a passare attraverso la 
crocifissione, la quale pur facendo piangere, pur facendo sudare 
sangue, non è disperante ma è condivisione dell’amore di Cristo. 
Pur essendo un amore crocifisso è però profonda gioia perché lo 
scopo non è la crocifissione ma la resurrezione, la salvezza; lo 
scopo è l’amore del Padre.
COMMENTO AL VANGELO
Certamente passerete attraverso la crocifissione perché il 
nostro maestro Gesù ha avuto quella cattiva idea di passare 
attraverso una croce! Ma non c’è un crocifiggerci per 
crocifiggerci. Neanche per sogno. E’ l’accettazione di una cosa 
che ti accade mentre tu vai in un cammino stupendo: il cammino 
di Dio! Per ogni passo che fai nel Regno di Dio c’è la croce che 
segna quel passo, però tu sai che soffri perché qualcosa di nuovo 
e di grande nasce, qualcosa di vecchio muore.
“Chi vuole essere il primo deve essere l’ultimo di tutti e il 
servitore di tutti”. Di questo nuovo modo di dirigere la società ne 
beneficeranno anzitutto i piccoli, i poveri, dei quali è simbolo il 
bambino, accogliere il quale è accogliere Gesù. Quando i piccoli e 
gli ultimi entrano nella tua vita, quella è la garanzia che tu 
veramente ami perché da loro tu non prendi niente e il tuo 
amore è totale e pieno. Essi sono costruttori di umanità, ci 
riportano alla saggezza, ci liberano da ciò che è terribilmente 
vuoto.



Appuntamenti settimanali

Domenica16 settembre
Durante la S. Messa delle         

ore 11.00 in M.V. Assunta, 
Battesimo di                               

Pera Saliné Riccardo
Lunedì17 settembre

Ore 21.00 Casa Parrocchiale 
riunione del Caep

Mercoledì19 settembre
Ore 21.00 San Grato - Ara 
Assemblea Parrocchiale
Giovedì 20 settembre

Ore 20.00 Cavallirio 
Equipe di UPM

Venerdì 21 settembre
Ore 18.00 Oratorio 

Borgomanero presentazione 
del nuovo anno di             

pastorale giovanile
Sabato 22 settembre

Ore 10.00 Oratorio 
Borgomanero presentazione 
del nuovo anno di pastorale 

della famiglia
Ore 14.00 “Città e Cattedrali         
a Porte Aperte” possibilità di 

visite alla Chiesa Parrocchiale 
di Grignasco in occasione di 

questa manifestazione
Ore 16.00 Battesimo di 

Damiani Leonardo Giulio Maria
Domenica 23 settembre

Pellegrinaggio Grignasco -
Ara di inizio anno pastorale

al Santuario del
SS. Crocifisso di Boca

Ore 8.30 Partenza a piedi dalla

Chiesa di M.V. Assunta
Ore 9.00 Partenza dalla

Chiesa di San Rocco
Ore 11.00 S. Messa

a seguire pranzo al sacco
(sono sospese le S. Messe delle

9.30 e delle 11.00)
Dalle ore 14.00 alle 20.00 durante 
la Festa delle Associazioni che si 

svolgerà presso il Municipio 
Vecchio verrà presentato               

dalla Parrocchia il progetto          
“Vita Buona”

Venerdì 28 settembre
Ore 20.45 Santuario di Boca inizio 
dell’anno pastorale con il Vescovo

Sabato 29 settembre
Ore 10.00 M. V. Assunta marcia       
di inizio anno catechistico per 

ragazzi e genitori dell’Unità 
Pastorale Missionaria e            
mandato alle catechiste

Domenica 30 settembre
In comunione con l’Unità Pastorale 

Missionaria che ha per patrono 
San Michele Arcangelo 

celebreremo la Solennità della 
Chiesa Locale

Durante la S. Messa delle 11.00 
Battesimo di Dalfovo Francesco
Ore 15.30 Battesimo di Pascucci 

Margherita




